
«Io sono l’Alfa e l’Omega» (Ap 1) 
 

VERSETTO CHIAVE   «Io sono l’Alfa e l’Omega, dice il Signore Dio, Colui che è, che era e 

che viene, l’Onnipotente!» (Ap 1,8) 

 

PERCORSO SUGGERITO 

 

1. Aprire l’Apocalisse — «apocalisse» significa svelamento, non catastrofe: un libro che consola 

chi è nella prova e chiama alla fedeltà. 

2. Apocalisse 1, la soglia — prologo, saluto e visione inaugurale; le sette Chiese rappresentano la 

Chiesa intera, anche noi. 

3. «Colui che è, che era e che viene» — il nome rivelato a Mosè (Es 3,14); non «Colui che sarà», 

ma «che viene»: un Dio in cammino verso di noi. 

4. «Io sono l’Alfa e l’Omega» — prima e ultima lettera dell’alfabeto greco = la totalità; Dio è 

origine e fine, principio e compimento. 

5. «L’Onnipotente» — in greco pantokrátor, «Colui che tutto tiene»; la sua potenza si rivela 

nell’Agnello immolato, non nella forza. 

6. Dall’Alfa e l’Omega al «Primo e l’Ultimo» — un titolo che nell’AT è di Dio solo (Is 44,6; 

48,12) viene dato a Cristo: una confessione di fede altissima. 

7. «Ero morto, ma ora vivo per sempre» (Ap 1,17-18) — l’Omega ha il volto del Crocifisso 

risorto; il Vivente ha le chiavi della morte: la fine non è il nulla. 

8. Nell’arte e nella liturgia — le lettere Alfa e Omega nelle catacombe, accanto al monogramma 

di Cristo, e sul cero pasquale. 

9. Una parola per la prova — se Dio tiene inizio e fine, la speranza ha un fondamento solido; di 

qui la chiamata a restare fedeli. 

 

DA PORTARE A CASA   L’inizio e la fine non sono nostri, ma di Dio. La fine della storia — e 

di ogni vita — non è il caos né il nulla: ha il volto del Risorto, il Vivente. Per questo la prima 

parola del Cristo è: «Non temere». 

 

PER LA RIFLESSIONE 

• Quali «inizi» e quali «fini» della mia vita faccio più fatica ad affidare a Dio? 

• La speranza cristiana non è ottimismo: dove, nella mia vita, confondo le due cose? 

• La prima parola del Risorto è «Non temere»: quale paura metto oggi davanti a queste parole? 


